
I controlli ex art. 5 
e 20 TUSP
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Art. 5 tusp vecchia formulazione

Art. 5 dlgs 175 costituzione di una società o l'acquisto di una partecipazione, anche attraverso aumento di 1. A
eccezione dei casi in cui la capitale, avvenga in conformità a espresse previsioni legislative, l'atto
deliberativo di costituzione di una società a partecipazione pubblica, anche nei casi di cui all'articolo
17, o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, da parte di amministrazioni pubbliche in società
già costituite deve essere analiticamente motivato con riferimento alla necessità della società per
il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all'articolo 4, evidenziando, altresì, le ragioni e le
finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della convenienza economica e della
sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato. La
motivazione deve anche dare conto della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di
efficacia e di economicità dell'azione amministrativa.

 2. L'atto deliberativo di cui al comma 1 da' atto della compatibilità dell'intervento finanziario previsto
con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato
alle imprese. Gli enti locali sottopongono lo schema di atto deliberativo a forme di consultazione
pubblica, secondo modalità da essi stessi disciplinate.

 3. L'amministrazione invia l'atto deliberativo di costituzione della società o di acquisizione della
partecipazione diretta o indiretta alla Corte dei conti, a fini conoscitivi, e all'Autorità garante della
concorrenza e del mercato, che può esercitare i poteri di cui all'articolo 21-bis della legge 10 ottobre
1990, n. 287.

 4. Ai fini di quanto previsto dal comma 3, per gli atti delle amministrazioni dello Stato e degli enti
nazionali sono competenti le Sezioni Riunite in sede di controllo; per gli atti delle regioni e degli enti
locali, nonché dei loro enti strumentali, delle università o delle altre istituzioni pubbliche di
autonomia aventi sede nella regione, è competente la Sezione regionale di controllo; per gli atti degli
enti assoggettati a controllo della Corte dei conti ai sensi della legge 21 marzo 1958, n. 259, è
competente la Sezione del controllo sugli enti medesimi.
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Art. 6 bis dlgs 165/2001

 1. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, nonché
gli enti finanziati direttamente o indirettamente a carico del bilancio
dello Stato sono autorizzati, nel rispetto dei princìpi di concorrenza e
di trasparenza, ad acquistare sul mercato i servizi [quindi non è
escluso che possano procedere alla autoproduzione], originariamente
prodotti al proprio interno, a condizione di ottenere conseguenti
economie di gestione e di adottare le necessarie misure in materia di
personale.

 2. Le amministrazioni interessate dai processi di cui al presente articolo
provvedono al congelamento dei posti e alla temporanea riduzione dei
fondi della contrattazione in misura corrispondente, fermi restando i
processi di riallocazione e di mobilità del personale.

 3. I collegi dei revisori dei conti e gli organi di controllo interno delle
amministrazioni che attivano i processi di cui al comma 1 vigilano
sull’applicazione del presente articolo, dando evidenza, nei propri
verbali, dei risparmi derivanti dall’adozione dei provvedimenti in
materia di organizzazione e di personale, anche ai fini della valutazione
del personale con incarico dirigenziale di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286.
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Art. 3, comma 30, legge 

244/2007

 30. Le amministrazioni che, nel rispetto del comma 27,

costituiscono società o enti, comunque denominati, o

assumono partecipazioni in società, consorzi o altri

organismi, anche a seguito di processi di

riorganizzazione, trasformazione o decentramento,

adottano, sentite le organizzazioni sindacali per gli

effetti derivanti sul personale, provvedimenti di

trasferimento delle risorse umane, finanziarie e

strumentali in misura adeguata alle funzioni esercitate

mediante i soggetti di cui al presente comma e

provvedono alla corrispondente rideterminazione della

propria dotazione organica.
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E comma 32

 32. I collegi dei revisori e gli organi di controllo interno

delle amministrazioni e dei soggetti interessati dai

processi di cui ai commi 30 e 31 asseverano il

trasferimento delle risorse umane e finanziarie e

trasmettono una relazione alla Presidenza del Consiglio

dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento

della Ragioneria generale dello Stato, segnalando

eventuali inadempimenti anche alle sezioni competenti

della Corte dei conti.

Marco CATALANO controlli 5



Il controllo concomitante
 147 quater del tuel

 1. L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di
controlli sulle società non quotate, partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli
sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale, che ne sono responsabili.

 2. Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione
definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti
finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale e
organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle
norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.

 3. Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio
periodico sull'andamento delle società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti
rispetto agli obiettivi assegnati e individua le opportune azioni correttive, anche in
riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.

 4. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza
economica predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni.
5. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli enti locali con popolazione
superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e
a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. Le disposizioni del presente articolo non si
applicano alle società quotate e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di cui al presente
articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati
regolamentati.
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 La filosofia del d.l. 174 del 2012, convertito in legge 

213 del 2012
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 Corte dei Conti Sez. controllo per il Veneto,

deliberazione n. 903/2012/INPR del 9 novembre 2012

che ha dedicato un ampio spazio ai rapporti con le

società partecipate, al fine di garantire in sede locale

una sana gestione finanziaria, mediante il rispetto degli

equilibri di bilancio e dei vincoli previsti in materia di

indebitamento.
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 Ogni ente locale socio deve fattivamente adoperarsi,

secondo la propria autonomia organizzativa, per

effettuare:

 a) un costante ed effettivo monitoraggio sull’andamento

della società, con una verifica costante della

permanenza dei presupposti valutativi che hanno

determinato la scelta partecipativa iniziale;

 b) tempestivi interventi correttivi in relazione a

eventuali mutamenti che intercorrano, nel corso della

vita della società, negli elementi originariamente

valutati.
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 La mancanza o inadeguatezza di controlli, oltre a

rilevare sul piano disciplinare, rileva anche sul profilo

della responsabilità.

 Sia sugli amministratori e/o dipendenti della società (in

house) sia sul socio che ha omesso il controllo
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I poteri delle 

autorithies
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Dlgs 50 del 2016

 1-bis. L'ANAC è legittimata ad agire in giudizio per l'impugnazione dei
bandi, degli altri atti generali e dei provvedimenti relativi a contratti di
rilevante impatto, emessi da qualsiasi stazione appaltante, qualora ritenga
che essi violino le norme in materia di contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture.



1-ter. L'ANAC, se ritiene che una stazione appaltante abbia adottato un
provvedimento viziato da gravi violazioni del presente codice, emette,
entro sessanta giorni dalla notizia della violazione, un parere motivato nel
quale indica specificamente i vizi di legittimità riscontrati. Il parere è
trasmesso alla stazione appaltante; se la stazione appaltante non vi si
conforma entro il termine assegnato dall'ANAC, comunque non superiore a
sessanta giorni dalla trasmissione, l'ANAC può presentare ricorso, entro i
successivi trenta giorni, innanzi al giudice amministrativo. Si applica
l'articolo 120 del codice del processo amministrativo di cui all'allegato 1
annesso al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.
1-quater. L'ANAC, con proprio regolamento, può individuare i casi o le
tipologie di provvedimenti in relazione ai quali esercita i poteri di cui ai
commi 1-bis e 1-ter.
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Legge 287 del 1990

 Art. 21-bis. Poteri dell’Autorità Garante della concorrenza e del mercato
sugli atti amministrativi che determinano distorsioni della concorrenza
(articolo introdotto dall'articolo 35 della legge n. 214 del 2011)

 1. L’Autorità garante della concorrenza e del mercato è legittimata ad agire
in giudizio contro gli atti amministrativi generali, i regolamenti ed i
provvedimenti di qualsiasi amministrazione pubblica che violino le norme a
tutela della concorrenza e del mercato.

 2. L’Autorità garante della concorrenza e del mercato, se ritiene che una
pubblica amministrazione abbia emanato un atto in violazione delle norme
a tutela della concorrenza e del mercato, emette, entro sessanta giorni, un
parere motivato, nel quale indica gli specifici profili delle violazioni
riscontrate. Se la pubblica amministrazione non si conforma nei sessanta
giorni successivi alla comunicazione del parere, l’Autorità può presentare,
tramite l’Avvocatura dello Stato, il ricorso, entro i successivi trenta giorni.

 3. Ai giudizi instaurati ai sensi del comma 1 si applica la disciplina di cui
al Libro IV, Titolo V, del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.
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Affidamenti in house da parte 

del socio unico

 Art. 192 50/2016
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 Art. 192. (Regime speciale degli affidamenti in house)

 1. E' istituito presso l'ANAC, anche al fine di garantire adeguati livelli di pubblicità e
trasparenza nei contratti pubblici, l'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli
enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie
società in house di cui all'articolo 5. L'iscrizione nell'elenco avviene a domanda, dopo
che sia stata riscontrata l'esistenza dei requisiti, secondo le modalità e i criteri che
l'Autorità definisce con proprio atto. L’Autorità per la raccolta delle informazioni e la
verifica dei predetti requisiti opera mediante procedure informatiche, anche
attraverso il collegamento, sulla base di apposite convenzioni, con i relativi sistemi in
uso presso altre Amministrazioni pubbliche ed altri soggetti operanti nel settore dei
contratti pubblici. La domanda di iscrizione consente alle amministrazioni
aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori sotto la propria responsabilità, di effettuare
affidamenti diretti dei contratti all'ente strumentale. Resta fermo l'obbligo di
pubblicazione degli atti connessi all'affidamento diretto medesimo secondo quanto
previsto al comma 3.

 2. Ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili
sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano
preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei soggetti
in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella
motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al
mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta,
anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di
economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse
pubbliche.

 3. Sul profilo del committente nella sezione Amministrazione trasparente sono
pubblicati e aggiornati, in conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33, in formato open-data, tutti gli atti connessi all'affidamento degli
appalti pubblici e dei contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico,
ove non secretati ai sensi dell'articolo 162.
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 Tra i vari obblighi spicca quello di comunicazione delle

variazioni e/o razionalizzazioni sia al MEF che alla Corte

dei conti, previsto dal TUPI
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Il nuovo codice dei contratti

 Art. 7. (Principio di auto-organizzazione amministrativa)

 1. Le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori

o la prestazione di beni e servizi attraverso l’auto-produzione, l’esternalizzazione e

la cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell’Unione

europea.

 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a

società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli

1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun

affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la

collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della

prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità,

socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del

procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. In caso di prestazioni

strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia

conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di

interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la

comparazione con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre

centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali

nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato.
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Art. 15

 1. Nell'ambito del Ministero dell'economia e delle

finanze, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione

vigente, con decreto del Ministro dell'economia e delle

finanze, è individuata la struttura competente per

l'indirizzo, il controllo e il monitoraggio sull'attuazione

del presente decreto. Il Ministero dell'economia e delle

finanze assicura la separazione, a livello organizzativo,

tra la suddetta struttura e gli uffici responsabili

dell'esercizio dei diritti sociali.
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Art. 20, razionalizzazione

 1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le
amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con
proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto
complessivo delle società in cui detengono
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove
ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o
cessione. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17,
comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono
alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione della
Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5,
comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15.
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 Si tratta di adempimenti distinti e differenti, con 

diverse finalità
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Il nuovo art. 5

 3. L'amministrazione invia l'atto deliberativo di costituzione
della società o di acquisizione della partecipazione diretta
o indiretta all'Autorità garante della concorrenza e del
mercato, che può esercitare i poteri di cui all'articolo 21-
bis della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e alla Corte dei
conti, che delibera, entro il termine di sessanta giorni dal
ricevimento, in ordine alla conformità dell'atto a quanto
disposto dai commi 1 e 2 del presente articolo, nonché
dagli articoli 4, 7 e 8, con particolare riguardo alla
sostenibilità finanziaria e alla compatibilità della scelta
con i princìpi di efficienza, di efficacia e di economicità
dell'azione amministrativa. Qualora la Corte non si
pronunci entro il termine di cui al primo periodo,
l'amministrazione può procedere alla costituzione della
società o all'acquisto della partecipazione di cui al presente
articolo
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 Nell’esame previsto dall’art. 5, comma 3, del TUSP sui

parametri della sostenibilità finanziaria e della

compatibilità della scelta con i princìpi di efficienza, di

efficacia e di economicità dell’azione amministrativa,

la competente Sezione della Corte dei conti verifica la

completezza e l’adeguatezza degli approfondimenti

condotti dall’Amministrazione, anche in ragione della

complessità dell’operazione sottoposta ad esame,

nonché l’affidabilità e attendibilità delle stime

effettuate, ai fini di una valutazione complessiva di

coerenza, ragionevolezza e compatibilità delle

conclusioni cui perviene l’Amministrazione.
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 COME SI FA IL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO?

 Lo deve fare un aziendalista
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SSRR 16 del 2022

 Così definita, la sostenibilità finanziaria sul piano oggettivo

dell’operazione di investimento societario deve essere

attentamente scandagliata dall’Amministrazione pubblica,

nell’ambito del proprio iter istruttorio interno, facendo

ricorso agli strumenti messi a disposizione dalle scienze

aziendalistiche Tra di essi, senza pretesa di esaustività, va

richiamata la necessità che l’atto deliberativo di

costituzione societaria o di acquisizione di partecipazioni

sia quanto meno suffragato dallo sviluppo di un

approfondito Business Plan (o di forme analoghe di analisi

di fattibilità) dell’attività di impresa che si intende avviare

o proseguire. Trattasi di uno strumento di programmazione

sia strategica sia finanziaria che persegue la finalità di

supportare le analisi di fattibilità tecnica ed economico-
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 finanziaria concernenti investimenti complessi e di durata pluriennale,
consistenti tanto in nuove iniziative imprenditoriali (start-up) quanto in
acquisizioni di realtà esistenti o nella loro espansione.

 Lo strumento del Business Plan (di seguito anche BP) è stato da tempo
recepito dal legislatore, soprattutto nel settore delle agevolazioni
all’impresa.

 Quanto al relativo contenuto, il Business Plan (o altro documento
equipollente), nella prospettiva della pianificazione aziendale, deve fornire
gli elementi descrittivi relativi all’operazione societaria che si intende
eseguire: nel caso di acquisto di partecipazioni, occorrerà fornire un quadro
della società in cui si intende investire, che ne riepiloghi l’evoluzione
operativa ed economica degli ultimi esercizi; nel caso di nuova iniziativa sarà
necessario esternare le linee generali del progetto, con particolare
riferimento al contesto del mercato di riferimento, in termini di domanda
potenziale e di offerta già esistente, e al posizionamento strategico che la
società si prefigge di conseguire. Tali elementi costituiscono le ipotesi di
fondo sulla base delle quali devono essere sviluppate le previsioni finanziarie,
sia di conto economico (quindi riportando le stime dei costi e dei ricavi) sia
relative ai cash flow complessivi, ossia ai flussi finanziari derivanti dalle varie
aree gestionali (attività operativa, attività di investimento e attività di
finanziamento come definiti nel principio contabile OIC 10 “Rendiconto
finanziario”).
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 Parimenti, l’esercizio di previsione deve riguardare la situazione
patrimoniale prospettica della società che ci si accinge a costituire
o partecipare, delineandone l’evoluzione delle attività (liquide,
correnti o immobilizzate) e delle relative fonti di finanziamento
(passività e patrimonio netto).

 Le previsioni del BP devono essere accompagnate da apposite note
esplicative che, nel rispetto dei principi di trasparenza e chiarezza,
ne espongano le ipotesi di sviluppo. Andrà in particolare esplicitata
la natura dei ricavi (ad esempio se consistenti in trasferimenti
pubblici o ricavi da prestazioni di beni e servizi) e la relativa
struttura (quali le ipotesi circa la determinazione del fatturato in
termini di volumi e i prezzi dei prodotti/servizi resi);
specularmente dovrà essere descritta la composizione ed
evoluzione dei costi, sia variabili sia fissi, con specifico riguardo a
quelli strutturali, quali le esigenze di personale e gli oneri
finanziari. Ciò anche al
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 fine di mettere in luce il momento di pareggio aziendale (break
even point) in cui il flusso atteso di ricavi sarà in grado di garantire
la copertura dei costi complessivi stimati.

 Nella prospettiva della trasparenza e della semplificazione, le
proiezioni economico-finanziarie del BP possono essere
opportunamente accompagnate dall’elaborazione di alcuni
indicatori di bilancio, i quali restituiscono, in via sintetica,
valutazioni sui principali aspetti gestionali: quali la redditività, la
liquidità e l’indebitamento.

 In questo quadro, il principio di prudenza richiama l’opportunità di
integrare l’analisi del BP con l’individuazione dei rischi principali
legati all’iniziativa, in grado di incidere sulle proiezioni finanziarie
sviluppate. Ciò consente, attraverso l’analisi di sensitività, di
definire anche scenari alternativi, più avversi rispetto a quello di
base utilizzato per le previsioni, mettendone in luce le
conseguenze sui risultati delle stime effettuate.

Marco CATALANO controlli 27



 La norma non si applica per le attività straordinarie
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 IL CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI STABILITO DAL

NUOVO ART. 5 TUSP SI APPLICA ANCHE ALLE

SOTTOSCRIZIONI DI AUMENTI DI CAPITALE IN SOCIETÀ GIÀ

PARTECIPATE

 Se è operazione straordinaria NO
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 AFFIDAMENTO IN HOUSE A SOCIETÀ STRUMENTALE CHE

SVOLGE RISCOSSIONE PER L'ENTE LOCALE: CHE TIPO DI

ANALISI DI CONVENIENZA ECONOMICA È RICHIESTA

 Se l’in house è già dell’ente allora art. 192
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Art. 20, razionalizzazione

 1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le
amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con
proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto
complessivo delle società in cui detengono
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove
ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o
cessione. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17,
comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono
alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione della
Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5,
comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15.
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 Si tratta di adempimenti distinti e differenti, con 

diverse finalità
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Il comma 2

 I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita
relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e
tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi
di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino:
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QUANDO?

 I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro
il 31dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le
modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del
2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di
conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla
struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo
della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5,
comma 4.
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E POI?

 In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il
31 dicembre dell'anno successivo le pubbliche
amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione
del piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la
trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla
sezione di controllo della Corte dei conti competente ai
sensi dell'articolo 5, comma 4.
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Le sanzioni, art. 20, comma 7 

TUSP

 7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte

degli enti locali comporta la sanzione amministrativa del pagamento di

una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 500.000,

salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio

amministrativo contabile, comminata dalla competente sezione

giurisdizionale regionale della Corte dei conti. Si applica l'articolo 24,

commi 5, 6, 7, 8 e 9.
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Corte dei Conti Liguria, 

16/03/2022, n. 32

 Qualora non vengano adottati gli atti di ricognizione delle società
partecipate, l'art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 prevede
venga applicata una sanzione amministrativa che prevede il
pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo
di euro 500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di
giudizio amministrativo contabile, comminata dalla competente
sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti. La sanzione
amministrativa si applica agli amministratori che non hanno
adottato la deliberazione di ricognizione e non si estende al
responsabile del procedimento, anche in caso di omissione
dell'attività d'impulso per l'effettivo adempimento, secondo le
disposizioni regolamentari dell'Ente locale. Infatti, la disposizione
legislativa impone che la sanzione sia irrogata all'Ente, con la
conseguenza che essendo l'adozione del Piano di razionalizzazione
di competenza del Consiglio, le attività d'impulso non possono che
competere alla Giunta, con esenzione da responsabilità del
responsabile finanziario perché privo di poteri di impulso nei
confronti del Consiglio dell'Ente.
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 L’art. 30 del dlgs 201 del 2022

 Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei

servizi pubblici locali
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 1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con
popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonche' le citta'
metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in
relazione al proprio ambito o bacino del servizio, effettuano
la ricognizione periodica della situazione gestionale dei
servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi
territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il
concreto andamento dal punto di vista
economico, dell'efficienza e della qualita' del servizio e del
rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in
modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli
indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva
altresi' la misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo
17, comma 3, secondo periodo, e all'affidamento a societa'
in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti
affidanti.
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 La ricognizione di cui al comma 1 e' contenuta in

un'apposita relazione ed e' aggiornata ogni anno,

contestualmente all'analisi dell'assetto delle societa'

partecipate di cui all'articolo 20 del decreto legislativo n.

175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a societa' in

house, la relazione di cui al periodo precedente

costituisce appendice della relazione di cui al

predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del

2016.
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Art. 2

 c) «servizi di interesse economico generale di livello

locale» o «servizi pubblici locali di rilevanza

economica»: i servizi erogati o suscettibili di essere

erogati dietro corrispettivo economico su un mercato,

che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o

sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di

accessibilità fisica ed economica, continuità, non

discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti

dalla legge o che gli enti locali, nell'ambito delle

proprie competenze, ritengono necessari per assicurare

la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così

da garantire l'omogeneità dello sviluppo e la coesione

sociale;
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Corte conti Campania 240 del 

2023

 La mancata adozione di alcuna misura di razionalizzazione
in riferimento alle società incluse nell’elenco di cui alla pag.
5 della delibera è stata motivata dall’Ente semplicemente
osservando, quanto alla Agrorinasce scrl, che, si tratta di
società che svolge attività di recupero ad uso sociale e/o
produttivo e gestione dei beni confiscati alla camorra, nella
quale il Comune detiene una partecipazione del 16,66%; e
che già con delibera n. 3 dell’11.3.2021 il Comune aveva
deliberato il mantenimento di detta partecipazione senza
misure di razionalizzazione in considerazione della
trasformazione in società consortile a responsabilità limitata
a capitale interamente pubblico (in house); peraltro, era stato
altresì autorizzato, in data 22.12.2020, l’ingresso in
partecipazione della Regione Campania (cfr. L.R. n.
38/2020).
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 Invero, l’Ente non ha fornito alcuna motivazione a sostegno
della decisione di mancata adozione di misure di
razionalizzazione, con particolare riferimento ai criteri
enucleati dall’art. 20, co. 2, TUSP, omettendo di soffermarsi
sui risultati economici conseguiti negli ultimi esercizi dalla
predetta società e sull’adeguatezza dimensionale e
strutturale delle stesse; né tantomeno ha chiarito (e
supportato con dati documentali ed eventualmente
economico – contabili) le ragioni in base alle quali si è
ritenuto che la governance societaria fosse in grado di
effettuare una gestione dei beni immobili confiscati alla
camorra maggiormente efficace ed efficiente rispetto a quella
assicurata attraverso l’internalizzazione del servizio.

 Né può ritenersi soddisfacente il mero richiamo alla
trasformazione dell’ente societario in società consortile a
responsabilità limitata.
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 Quindi la delibera di razionalizzazione deve essere preceduta da una
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 Infatti l’art. 20, comma 7, in tema di sanzione lascia 

impregiudicata la responsabilità erariale in generale;

 Es. società senza dipendenti;

 Società con fatturato triennale al di sotto del milione di 

euro
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